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Ho immaginato di prendere un gruppo umano minimo e disporlo attorno ad un fuoco. Di osservarne gli 
individui intessere legami l’uno con l’altro, fino a creare quel tessuto di connessioni che stabilisce una realtà 
condivisa.  Immaginiamoli,  adesso,  venerare  questo  portento,  inscatolandolo in qualcosa  che lo  preservi. 
Così, quella regola chimica che muove i corpi e i mondi, è rinchiusa in questi sarcofagi di metallo che si 
contorcono nello spazio, imponendosi e soccombendo, mimando l’essenza del loro midollo.

Adesso che questa meccanica delle connessioni regola il loro quotidiano, è trascritta nel cemento, diventando 
la norma che detta il modo del loro convivere. Ora che quelle forze instabili sono codificate, che i modi di 
affrontare ambizioni e i fallimenti sono fissati, che perfino la memoria della tragedia ha perduto quella parte 
vitale che la rendeva così enorme, sono pronti a mettere in atto il loro apparato celebrativo.

Gli effetti di leggere male una storia di cui si sono perdute le dinamiche umane sono quelle di sempre. Le 
connessioni iniziano a spezzarsi e a condensarsi in punti sempre più forti; l’intero sistema creato collassa 
verso un’età delle conseguenze. Quei tubi si spezzano e si stendono nello spazio, il metallo si congela e 
risplende, i condotti sono aperti e le diversità di ogni forza sono accentrate in pochi punti. Il loro valore 
meccanico decade e sono trasformate in simbolo.

Il passaggio all’ultima fase è confuso e rapido, come spesso avviene in questi casi.

Il metallo smette di essere un rifugio, si dimenticano della funzione del fuoco: ora è solo una struttura, le cui 
bocche scaricano a terra il suo interno, che esalta un soggetto unico.

Qui la massa si agglomera e i gesti si uniscono sempre di più, fino a divinizzare un unico punto, a discapito 
degli altri. 

A questo punto sono sempre più distanti dal loro inizio, e la tragedia, oramai del tutto codificata, sembra una 
strada  confortevole.  Hanno  imparato  a  giocare  con  questi  idoli,  affinato  la  propaganda;  ora  riescono  a 
obbligare la devozione verso un unico punto preciso. La massa si agglomera e i gesti si uniscono, tutto si 
perde. Fallito, ancora. Riproviamo.
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